
L.R. UMBRIA 9 aprile 2015, n. 12 (ARTT. 102 E 110) 

Testo unico in materia di agricoltura. 

Articolo 102 Tartufaie controllate. 

1. Con il termine tartufaia controllata si intende quella superficie di terreno 
delimitabile sulla base di una presenza diffusa, allo stato naturale di tartufi e la 
cui gestione è finalizzata ad incrementi produttivi, interventi manutentivi, 
miglioramenti e messa a dimora di piante tartufigene. La superficie massima 
della tartufaia controllata non può superare i tre ettari, elevabile a quindici 
ettari nel caso di consorzi od altre forme associative tra aventi titolo, 
comunque tra loro confinanti.  

2. La delimitazione non può comprendere, in ogni caso, argini e sponde di corsi 
d'acqua pubblici.  

3. Per presenza diffusa si intende una quantità minima di tartufi pari a due 
chilogrammi per ettaro durante il periodo di raccolta della specie. La presenza 
diffusa è accertata dalla commissione di cui all'articolo 104 mediante controlli a 
campione effettuati durante il periodo della raccolta, utilizzando il cane 
addestrato allo scopo.  

Articolo 110 Ricerca e raccolta dei tartufi. 

1. La ricerca e la raccolta dei tartufi devono essere effettuate in modo da non 
arrecare danno alle tartufaie.  

2. La raccolta dei tartufi è consentita esclusivamente con l'impiego del 
"vanghetto" o "vanghella" o dello "zappetto" aventi la lama di lunghezza non 
superiore a cm. 15 e larghezza in punta non superiore a cm. 8, ed è limitata al 
seguente periodo:  

a) dalla ultima domenica di settembre al 31 dicembre: il Tuber magnatum 
Pico, detto volgarmente tartufo bianco;  

b) dal 1° dicembre al 15 marzo: per il Tuber melanosporum Vitt, detto 
volgarmente tartufo nero pregiato;  

c) dal 1° dicembre al 15 marzo: per il Tuber brumale var, moschatum De 
Ferry, detto volgarmente tartufo moscato;  

d) dall'ultima domenica di maggio al 31 agosto: Tuber aestivum Vitt detto 
volgarmente tartufo d'estate o scorsone;  

e) dal 1° ottobre al 31 gennaio: per il Tuber Uncinatum Chatin, detto 
volgarmente tartufo uncinato;  

f) dal 1° gennaio al 15 marzo: per il Tuber brumale Vitt, detto volgarmente 
tartufo nero d'inverno o trifola nera;  

g) dal 15 gennaio al 15 aprile: per il Tuber Borchii Vitt, o Tuber Albidum 
Pico, detto volgarmente bianchetto o marzuolo;  

h) dal 1° ottobre al 31 dicembre: per il Tuber Macrosporum Vitt, detto 
volgarmente tartufo nero liscio;  



i) dal 1° novembre al 15 marzo: per il Tuber Mesentericum Vitt, detto 
volgarmente nero ordinario.  

3. È vietata la raccolta dei tartufi immaturi o avariati.  

4. La ricerca e la raccolta dei tartufi sono vietate durante le ore notturne, da 
mezz'ora dopo il tramonto a mezz'ora prima della levata del sole.  

5. La levata del sole ed il tramonto sono indicati nella sottostante tabella (15): 

mese giorno sorge tramonta 
Gennaio 1-14 7,40 16,47 

 
15-31 7,38 17,01 

Febbraio 1-14 7,25 17,22 

 
15-28 7,09 17,40 

Marzo 1-14 6,48 17,58 

 
15-31 6,25 18,14 

Aprile 1-14 5,56 18,33 

 
15-30 5,33 18,48 

Maggio 1-14 5,09 19,06 

 
15-31 4,52 19,21 

Giugno 1–14 4,39 19,36 

 
15–30 4,36 19,45 

Luglio 1–14 4,39 19,47 

 
15–31 4,48 19,42 

Agosto 1–14 5,04 19,28 

 
15–31 5,18 19,10 

Settembre 1–14 5,36 18,44 

 
15–30 5,50 18,20 

Ottobre 1–14 6,07 17,52 

 
15–31 6,23 17,29 

Novembre 1–14 6,43 17,04 

 
15–30 7,00 16,49 

Dicembre  1–14 7,19 16,39 

 
15–31 7,32 16,38 

 

6. Nel periodo di vigenza dell'ora legale gli orari indicati sono posticipati di 
un'ora.  

7. Le buche o le forate aperte per l'estrazione, devono essere subito dopo 
riempite con il medesimo terreno di scavo.  

8. È permesso per ogni raccoglitore il contemporaneo uso di due cani 
da ricerca di tartufi salvo quanto previsto dal quarto comma dell'articolo 
108.  

9. Il cane da ricerca di tartufi ai fini dell'iscrizione all'anagrafe canina regionale 
deve essere munito di un codice di riconoscimento integrato con un segno 
distintivo.  



10. In relazione all'andamento climatico stagionale, su proposta delle unioni di 
comuni, la Giunta regionale può introdurre variazioni al calendario di raccolta 
dandone adeguata pubblicità.  

11. L'unione di comuni, qualora sia necessaria la razionalizzazione della 
raccolta al fine di evitare gravi danni al patrimonio tartufigeno, alla struttura 
chimico-fisica del terreno nonché al patrimonio boschivo o per altri gravi 
motivi, può limitare o sospendere temporaneamente la raccolta dandone 
adeguata pubblicità. Tali limitazioni o sospensioni possono riguardare anche 
singole specie di tartufo o singoli territori.  

 

(15) La tabella che segue è stata così sostituito con errata corrige pubblicata 
nel B.U. 29 aprile 2015, n. 24. 

 


